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Intervista di Livia Blasi con la scrittrice Elvira Dones (Albania)  
 
D. Mediterraneo, pianeta donna. Cosa c’è di femminile nel Mediterraneo, e 
soprattutto che caratteristiche hanno le donne che vivono in quest’area sempre 
più allargata?  

R. «Le donne sono una forza dei Balcani e del 
Mediterraneo soprattutto. Le donne sono state quelle 
che hanno sorretto le società;  gli uomini hanno fatto le 
guerre, le donne hanno sorretto le famiglie e il dolore». 
D. Lei ha lasciato la sua Albania per la Svizzera prima, 
gli Stati Uniti poi. Oggi come vede oggi la sua terra?  
R. «E’ un paese molto vivace soprattutto dopo lo 
smarrimento dei primi 10 anni, dopo il cambiamento 
del regime comunista e dopo essere arrivati quasi alla 
guerra civile nel ’97, ’98. Da quel momento in poi io ho 
visto una svolta positiva per l’Albania.  
La strada da percorrere è ancora lunga, assolutamente 
sì, le forze politiche lasciano ancora molto a desiderare, 
ma nello stesso tempo sta nascendo, anzi è nata più 
che sta nascendo, una nuova classe dirigente che non è 
legata al regime del passato perché è la nuova 
generazione…di giovani uomini e donne che vogliono 
far politica e vogliono diventare attivi nel loro paese». 

D. L’ultimo romanzo lei lo ha scritto in italiano. Perché questa scelta? 
R. «Perché mangio italiano, parlo italiano, sogno italiano. La narrativa è il mio 
angolo più sacro,  è la mia terraferma in maniera più assoluta, per cui non volevo 
mancar di rispetto all’italiano. Non volevo assolutamente che fosse né una scelta 
commerciale, né una scelta forzata». 
Elvira Dones ha vinto nel 2008 il Premio Fondazione Carical Grinzane Cavour 
2008. 
 
 
 


